
  

 

 

DECRETO N. 10646 Del 05/08/2026 

Identificativo Atto n. 1245 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA 

Oggetto 

26° DECRETO DI APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 2026 – REISCRIZIONI DI ECONOMIE DI SPESA 

RISORSE VINCOLATE 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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   IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
   BILANCIO E AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE 

       FONDI COMUNITARI 

 
 

 
VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs118/2011 recante disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;  
 
VISTI i commi 8 e 9 dell'articolo 42 del già citato decreto 118/2011 i quali 
dispongono che: 
• la quota vincolata o accantonata nel risultato di amministrazione presunto può 

essere impiegata nelle more dell'approvazione del conto  consuntivo previa 
relazione documentata del dirigente competente alla spesa dalla quale si 
evinca l'urgenza e il potenziale danno per l'ente in caso di mancata attuazione 
della spesa; 

 
• l'utilizzo anticipato della quota  vincolata  o accantonata del  risultato di 

amministrazione è subordinata all'approvazione da  parte  della  Giunta entro il 
31 gennaio dell'esercizio in corso dell'aggiornamento del prospetto del risultato 
presunto di amministrazione applicato/coperto al bilancio di previsione; 
 

 

CONSIDERATO che al secondo punto si è dato attuazione con la dgr 5680 del 
29/01/2026 “Aggiornamento, ai sensi dell’art. 42 del dlgs 118/2011, dell’allegato 8 

“Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2025” della legge 

regionale 31 dicembre 2025 - n. 21 “Bilancio di previsione 2026 – 2028”; 
 
 
PRESO ATTO che: 
 
il comma 11 dell'art. 42 individua nel responsabile finanziario dell'ente (ove non 
diversamente  previsto  dagli   ordinamenti   contabili   dell'ente)   la  competenza 
soggettiva  alla reiscrizione di somme in spesa corrispondenti a entrate  vincolate 
non impiegate nell'esercizio oggetto di rendicontazione, 
 
il comma 4 dell'art. 51 dispone che il responsabile finanziario possa effettuare 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie dispesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente, corrispondenti a entrate 
vincolate secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9; 
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RICHIAMATO inoltre l’art. 51, c. 4 relativo alle variazioni che possono essere 

effettuate dal responsabile finanziario; 
 

VISTI l’articolo 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il 

collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013, n. 1 di attuazione 
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale;  

 
VISTA la legge regionale n. 21 del 31/12/2025 "Bilancio di previsione 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 5605 del 30/12/2025 "Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l'anno 2026 - Piano di studi e ricerche 2026-

2028 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - 
prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Prospetti 

per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti- (Atto 
da trasmettere al Consiglio regionale)"; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 19197 del 30/12/2025 " Bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 6039 del 27/4/2026 “Proposta di progetto di legge "Rendiconto 
generale della gestione 2025" - (di concerto con il vicepresidente Alparone)”; 

 

VISTA la lcr  76 del 24 luglio 2026 “Assestamento al bilancio 2026 –  2028 con    

modifiche    di    leggi    regionali”; 

 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

 

RICHIAMATI: 

• la legge 58/2005 “Conversione in legge, con modificazioni del d.l. 21 febbraio 

2005, n.16, recante interventi urgenti per la tutela dell'ambiente e per la viabilità 

e per la sicurezza pubblica” con cui è stato istituito un fondo da ripartire per le 

esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità' 

ambientale dell'aria e alla riduzione delle emissioni di polveri sottili in atmosfera 

nei centri urbani 

• il successivo decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e 
del mare 16 ottobre 2006 che ha istituito un “Programma di finanziamenti per le 

esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità dell’aria 
e alla riduzione delle emissioni delle polveri sottili in atmosfera nei centri urbani”; 
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VISTA la dgr di variazione di bilancio n. 1569 del 28/3/2014 che ha istituito, nell’ambito 

della legge 58/2005, i seguenti capitoli vincolati: 

- capitolo di entrata 4.0200.01.10473 “Assegnazioni statali per l'attuazione degli 

interventi relativi all'accordo di programma con il ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare per il miglioramento della qualità dell'aria 

sottoscritto in data 21 dicembre 2011”  

- capitolo di spesa 9.08.203.10474 “Contributi agli investimenti a privati per 

l'attuazione dell'accordo di programma con il ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare per il miglioramento della qualità dell'aria 

sottoscritto in data 21 dicembre 2011”  

- capitolo di spesa 9.08.203.10475 “Contributi agli investimenti a imprese per 

l'attuazione dell'accordo di programma con il ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare per il miglioramento della qualita' dell'aria 

sottoscritto in data 21 dicembre 2011”  

 

DATO ATTO che sui capitoli  di spesa n. 9.08.203.10474  e  n. 9.08.203.10475  si sono 

formate negli anni economie di stanziamento, rispettivamente di euro 48.000,00 e 

di euro 3.419.280,60, confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato 2025; 

 

PRESO ATTO che: 

• con dgr del 13/04/2026 n. XII/ 5989 sono stati approvati i criteri e lo 

stanziamento finanziario di un nuovo bando di contributi per la sostituzione di 

veicoli inquinanti con veicoli a zero o bassissime emissioni, destinati al 

trasporto di merci e di persone a favore delle micro, piccole e medie imprese, 

delle imprese sociali e degli enti del terzo settore iscritti al registro unico 

nazionale terzo settore (RUNTS) e al repertorio economico amministrativo 

(REA), con sede in Lombardia; 

• il soggetto attuatore del bando discendente dalla misura di incentivazione è 

individuato, nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 

competitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema 

Camerale Lombardo 2024-2028, in Unioncamere Lombardia; 

 

 
VISTA la nota Prot. n. T1.2026.0081886 del 23/07/2026 con la quale la Direzione 

generale Ambiente e Clima chiede, per dare copertura al bando di contributi per 

la sostituzione di veicoli inquinanti con veicoli a zero o bassissime emissioni, destinati 
al trasporto di merci e di persone a favore delle micro, piccole e medie imprese, 

delle imprese sociali e degli enti del terzo settore: 

• la reiscrizione di: 

- euro 48.000,00 sul capitolo di spesa n. 9.08.203.10474   

- euro 3.419.280,60 sul capitolo di spesa n. 9.08.203.10475   
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per complessivi euro 3.467.280,60 di assegnazioni statali per l'attuazione degli 
interventi relativi all'accordo di programma per il miglioramento della qualità 

dell'aria, come da allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto 

• lo spostamento, con successivo decreto di variazione, delle risorse reiscritte sui 

capitoli 9.08.203.10474 e 9.08.203.10475 e a favore di un capitolo di nuova 

istituzione in coerenza con la natura giuridica di Unioncamere Lombardia, 

soggetto attuatore della misura di incentivazione e gestore del bando; 

 

 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO 

 
RICHIAMATE: 

− la legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge quadro per l'assistenza e l'integrazione 

sociale dei diritti delle persone handicappate" che prevede, quali principi 
qualificanti, il pieno rispetto dei diritti di libertà e di autonomia delle persone 

con disabilità, promuovendone l'integrazione nella famiglia, nella scuola e nel 

lavoro, anche attraverso la previsione di interventi volti a superare stati di 

emarginazione e di esclusione sociale 

− il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 

I della legge 15 marzo 1997 n. 59" 

− la legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Legge di stabilità 2016", nella quale all' 

articolo 1, comma 947, come modificato dall'articolo 1, comma 562, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, si prevede che "ai fini del completamento del 

processo di riordino delle funzioni delle province, le funzioni relative 

all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali, sono attribuite alle Regioni a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta 
data già prevedono l'attribuzione delle predette funzioni alle province, alle 

città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata […]”;” 

− la legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, in particolare 
il comma 210 dell’articolo 1 che ha disposto a decorrere dall’anno 2024 

l’istituzione del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità;  

 
RICHIAMATA la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 “Norme sul sistema 

educativo di Istruzione e Formazione della Regione Lombardia” e ss.mm.ii ed in 

particolare gli articoli 5 e 6, modificati dall’articolo 31 della legge regionale n. 15 del 
26 maggio 2017 “Legge di semplificazione 2017”, che hanno disciplinato in modo 

organico le competenze della Regione (art 5) e dei Comuni (art 6) in materia di 
inclusione scolastica degli studenti con disabilità; 
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PRESO ATTO che a seguito del riordino delle funzioni precedentemente assegnate 
alle Province secondo quanto previsto dall’art. 5 comma 1 f ter e articolo 6 comma 

1 bis 1 della legge regionale 19/2007 sono:  
− attribuite alla Regione la promozione e il sostegno, in relazione all’istruzione 

secondaria di secondo grado e ai percorsi di istruzione e formazione 

professionale, dei servizi di trasporto e di assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli studenti con disabilità fisica, intellettiva o 

sensoriale  
− trasferite ai Comuni, in forma singola o associata, lo svolgimento dei servizi di 

trasporto e di assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli 

studenti con disabilità fisica, intellettiva o sensoriale in relazione all’istruzione 
secondaria di secondo grado e ai percorsi di istruzione e formazione 

professionale; 
 

RICHIAMATA la dgr n. 5664 del 11/10/2016 di variazioni al bilancio di previsione 

2016/2018 che ha tra l’altro istituito i capitoli vincolati di entrata 2.0101.01.11721 e di 
spesa 4.06.104.11722 relativi alle assegnazioni statali per il finanziamento delle 

attività di assistenza agli alunni con disabilità; 
 
RICHIAMATA la dgr n. 6832 del 30 giugno 2017 così come modificata da successive 

delibere di Giunta (dgr n. 3163 del 26 maggio 2020, dgr n. 5139 del 2 agosto 2021, 
dgr n. 312 del 15 maggio 2023, dgr n. 2288 del 30 aprile 2024 e da ultimo dgr 4614 

del 23/06/2025) con cui sono state approvate specifiche Linee guida per lo 

svolgimento dei servizi di trasporto scolastico e di assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione personale degli studenti con disabilità, in relazione all’istruzione 

secondaria di secondo grado e alla formazione professionale, nonché per la 
realizzazione da parte della Regione degli interventi per l’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità sensoriali, in relazione a ogni grado di istruzione e alla 

formazione professionale in attuazione degli articoli 5 e 6 della l.r. n. 19/2007 e definiti 
i criteri e le modalità per l’assegnazione dei contributi per i servizi di trasporto 

scolastico ed assistenza;  

 
PRESO ATTO che:  

− annualmente con la legge del bilancio di previsione dello Stato viene definito 
il budget del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, previa 

intesa in sede Conferenza Unificata  

− alla ripartizione del suddetto Fondo vi provvede annualmente con decreto il 
Ministero della disabilità ed il Ministro dell’economia e delle finanze previa 

intesa in sede di Conferenza unificata  

− fino all’esercizio formativo 2023-2024 il suddetto Fondo finanziava 

esclusivamente i servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per 
gli alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della 

scuola secondaria di primo e secondo grado e gli Istituti di Formazione 
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Professionale per il quale erano stati costituti i capitoli di entrata 

2.0101.01.11721 e di spesa 4.06.104.11722;  

− l’articolo 1 comma 213 lettera a bis della legge 213/2023 ha previsto che il 

Fondo unico per l’inclusione finanzia anche il servizio di trasporto scolastico 
degli studenti con disabilità privi di autonomia che frequentano le scuole 

secondarie di secondo grado;   

 

PRESO ATTO che la “Liquidazione del contributo” ai Comuni per gli interventi di 
inclusione scolastica, così come disposto nella dgr 312/2023, modificata dalla dgr 

2288/2024,  avviene con le seguenti modalità:  

− solo per i oggetti che – nell’ultimo triennio – hanno rendicontato una spesa 
media superiore ad euro 200.000,00: anticipazione finanziaria, pari al 50% della 

media delle liquidazioni dell’ultimo triennio, entro la data di avvio dell’anno 

scolastico o formativo; 

−  per i Soggetti che non hanno ricevuto l’anticipazione finanziaria: 50% a titolo 
di acconto, entro il termine di 90 giorni dall’inizio dell’anno scolastico e 

formativo; 

− la quota a saldo è liquidata a consuntivo, al termine di ciascun anno 
scolastico e formativo, nei limiti delle spese sostenute e sino all’importo 

massimo riconoscibile, previa presentazione della rendicontazione final; 

 

RICHIAMATI: 

− il decreto dirigenziale n. 11184 del 5 agosto 2025 “Raccolta del fabbisogno 
per i servizi di inclusione scolastica (assistenza all’autonomia ed alla 

comunicazione personale e trasporto scolastico), erogati dai Comuni a favore 
degli studenti con disabilità che, nell’anno scolastico e formativo 2025/2026, 

frequentano l’Istruzione secondaria di secondo Grado e l’Istruzione e 

Formazione Professionale” 

− il decreto dirigenziale n. 9474 del 14 luglio 2026 che ha stabilito l’avvio della 

“Raccolta del fabbisogno per i servizi di inclusione scolastica (assistenza 

all’autonomia e alla comunicazione personale e trasporto scolastico) erogati 
dai Comuni ed Enti a favore degli studenti con disabilità frequentanti, 

nell’anno scolastico e formativo 2026/2027, l'istruzione secondaria di secondo 

grado e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) a partire dal 
14 settembre 2026 al 28 maggio 2027, tramite la piattaforma regionale Bandi 

e servizi; 

 

PRESO ATTO che a partire dalla conclusione dell’anno scolastico e formativo 
2025/2026, ovvero dal 30 giugno 2026, i Comuni, come stabilito dalla Linee guida di 

cui alla dgr  312/2023, rendicontano le spese sostenute per l’erogazione dei servizi 
di assistenza e trasporto scolastico a favore degli studenti con disabilità del secondo 
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ciclo di istruzione secondaria e dell’istruzione e formazione professionale, al fine di 
ricevere il saldo spettante; 

 
RILEVATO che sul capitolo di spesa 4.06.104.11722 si sono registrate economie di 

spesa confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato 2025; 

 
VISTA la nota protocollo E1.2026.0948851 del 23/07/2026 con la quale la Direzione 

generale Istruzione, Formazione, Lavoro chiede la reiscrizione di euro 29.000.000,00 
di assegnazioni statali per l’assistenza agli alunni con disabilità sul capitolo 

4.06.104.11722 per liquidare il saldo a favore dei Comuni per l’anno scolastico e 

formativo 2025/2026 a seguito delle rendicontazioni presentate sulle spese sostenute 
per l’erogazione dei servizi di assistenza e trasporto scolastico a favore degli studenti 

con disabilità del secondo ciclo di istruzione secondaria e dell’istruzione e 

formazione professionale (IeFP) e altresì  assumere gli impegni di spesa sulla base 

delle richieste di fabbisogno presentate per l’anno scolastico 2026/2027, come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DIREZIONE GENERALE CASA E HOUSING SOCIALE 

 

RICHIAMATI: 

• la legge 14 novembre 2000, n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e 

residenze per studenti universitari” 
• il decreto del Ministero (DM) dell’Università e della Ricerca 30 novembre 2021, 

n. 1257 “Procedure e modalità per la presentazione dei progetti e per 
l’erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per strutture residenziali 

universitarie V bando, legge n. 338/2000” e il connesso decreto direttoriale 20 

gennaio 2022, n. 168; 
 

VISTE:  

• la dgr di variazione di bilancio che ha istituito i capitoli vincolati di entrata 
4.0220.01.8194 “Risorse provenienti da Cassa Depositi e Prestiti per attività e 

programmi di edilizia residenziale pubblica” e di spesa 8.02.203.8195 
“interventi, programmi e attività attinenti l'edilizia residenziale pubblica 

finanziati con risorse provenienti da Cassa Depositi e Prestiti” 

• la legge regionale di assestamento del 2/8/2022 n. 17 che ha istituito l’ulteriore 
capitolo di spesa 8.02.203.15755 “Contributi alle università ed altri soggetti 

pubblici nell'ambito di interventi per l'housing universitario” 
• gli ulteriori provvedimenti di variazione di bilancio che hanno istituito altri 

capitoli di spesa; 
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RICHIAMATE inoltre: 
• la dgr 14 marzo 2022, n. XI/6104 “Definizione di criteri per la presentazione di 

proposte di intervento volte alla riqualificazione e alla realizzazione di strutture 
residenziali universitarie finalizzate all’acquisizione di un contributo regionale 

ai fini della partecipazione al V bando MUR – d.m. n. 1257/2021” 

• il decreto dirigenziale 23 marzo 2022, n. 3859 “Invito a presentare proposte di 
intervento volte alla riqualificazione e realizzazione di strutture residenziali 

universitarie, per l’acquisizione di un contributo regionale, per la 
partecipazione al V bando MUR, ai sensi del D.M. n. 1257/2021 (l. 338/2000)”, 

pubblicato sulla G.U. n. 39 del 16 febbraio 2022”;  

• il decreto dirigenziale 9 maggio 2022, n. 6248 che ha:  
- approvato la graduatoria degli interventi, afferenti alle tipologie A1, A2, B e C, 

ammessi al cofinanziamento regionale, per la partecipazione al V bando MUR 

(tra cui anche l’intervento A1 ID 3574592 Politecnico di Milano per € 152.454,00)  
- stabilito di procedere all’assunzione degli impegni con provvedimento 

successivo, contestualmente all’adozione dei decreti di concessione dei 
finanziamenti, e soltanto a seguito della definitiva ammissione degli interventi al 

cofinanziamento da parte del MUR, come previsto dal sopracitato d.m. 

n.1257/2021;  
 

CONSIDERATI: 

• il DM del MUR 6 novembre 2023, n. 1488, pubblicato in G.U. Serie generale n. 
4 del 5 gennaio 2024 che, tra l’altro, ha ammesso con riserva al 

cofinanziamento in Fase 2, in attesa del reperimento delle risorse ministeriali 
necessarie, i progetti riportati nell'Allegato B dello stesso decreto ministeriale, 

tra cui anche l’intervento A1 ID 3574592 Politecnico di Milano (posizione 59) 

• il decreto dirigenziale n. 15389 del 15 ottobre 2024 con il quale, tra l’altro, sono 
stati ammessi con riserva, nell’allegato C, gli interventi di tipologia A1 e B al 

contributo regionale a seguito del DM MUR n. 1488 del 6 novembre 2023 
sopracitato, in attesa che lo stesso Ministero conceda il cofinanziamento con 

le risorse necessarie 

• il DM del MUR n. 1666 del 25/10/2024, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 290 
del 11 dicembre 2024, con cui è stato concesso il cofinanziamento da parte 

del MUR per ulteriori interventi ricompresi nella Fase 2 del citato D.M. n. 1488 

del 6 novembre 2023 - Allegato B, tra cui interventi regionali di tipologia A1 e 
B (tra il n. 58 e il n. 74 e quindi anche l’intervento n. 59 A1 ID 3574592 

Politecnico di Milano), consentendo pertanto l’utilizzo del corrispondente 
cofinanziamento regionale;  

 

VISTO il d.d.u.o. 15 aprile 2024, n. 5869 con cui è stato accertato l’importo di euro 
3.313.420,50 (incassato con quietanza n. 23208 del 23 aprile 2024, reversale d i 

incasso n. 2024/0000086374), necessario per garantire la disponibilità delle risorse sul 
bilancio regionale a copertura delle azioni poste in essere con il V bando MUR sopra 



 
 

9 
 

richiamato e per l’assunzione dei relativi impegni a copertura dei contributi 
regionali;  

 

CONSIDERATA la necessità, da parte della Direzione generale Casa e Housing 
sociale, di ammettere definitivamente al contributo regionale l’intervento di 

tipologia A1 ID 3574592 del Politecnico di Milano riconosciuto ammissibile e 
cofinanziabile con d.d.s. 6248/2022 e ammesso con riserva al contributo regionale 

con d.d.s. n. 15389/2024, a seguito dei decreti ministeriali MUR n. 1488/2023 e n. 

1666/2024, che ne hanno previsto l’ammissione in fase 2 con conseguente 
concessione del cofinanziamento statale; 

 
VISTA la nota protocollo U1.2026.0025403 del 23/07/2026 con cui la Direzione 

generale Casa e Housing sociale chiede la reiscrizione di euro 152.454,00 di 

assegnazioni statali per l’edilizia residenziale pubblica sul capitolo 8.02.203.015755 
(id record 3 - con accertamento collegato n. 6240006457/1) al fine di poter 

impegnare le risorse per l’investimento n. 59 A1 ID 3574592 del Politecnico di Milano 

nell’ambito dell’Invito a presentare proposte di intervento volte alla riqualificazione 
e realizzazione di strutture residenziali universitarie; 

 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di decreto sia sotto il 

profilo tecnico che di legittimità; 
 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale”;  

 

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

RICHIAMATA la nota prot. n.  A1.2024.0125778 del 20/02/2024 con la quale la d.ssa 

Giaretta ha delegato la d.ssa Danelli a firmare i decreti di reiscrizione di cui all’art. 
51, c. 4 del d.lgs. 118/2011:  

 

 
DECRETA 

 
1. Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2026/2028 le variazioni indicate 

all'allegato A del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 
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2. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 
e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 1/2013 di attuazione 

dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013).  
 

3. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 

 Il Dirigente 

U.O. Bilancio e Autorità di 

Certificazione Fondi Comunitari 

 GIANPAOLA DANELLI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2026 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 40

REISCRIZIONE AVANZO VINCOLATO

09.08 QUALITÀ DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 010474 02 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A PRIVATI PER L'ATTUAZIONE
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE PER IL MIGLIORAMENTO

DELLA QUALITA' DELL'ARIA SOTTOSCRITTO IN DATA 21 DICEMBRE 2011    

            48.000,00 €             48.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 010475 02 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE PER L'ATTUAZIONE
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE PER IL MIGLIORAMENTO

DELLA QUALITA' DELL'ARIA SOTTOSCRITTO IN DATA 21 DICEMBRE 2011    

         3.419.280,60 €          3.419.280,60 €                  0,00 €                  0,00 €

08.02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA
ECONOMICO-POPOLARE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015755 02 CONTRIBUTI ALLE UNIVERSITA ED ALTRI SOGGETTI PUBBLICI
NELL'AMBITO DI INTERVENTI PER L'HOUSING UNIVERSITARIO    

           152.454,00 €            152.454,00 €                  0,00 €                  0,00 €

04.06 SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 011722 02 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DELLE ASSEGNAZIONI
STATALI PER L'ASSISTENZA AGLI ALUNNI CON DISABILITA'    

        29.000.000,00 €         29.000.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €        -32.619.734,60 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DAASSEGNAZIONI VINCOLATE GIA' ISCRITTE
NELCORRISPONDENTE BILANCIO DI PREVISIONE (VOCE 9992)

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 009992 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DA ASSEGNAZIONI
VINCOLATE GIA' ISCRITTE NEL CORRISPONDENTE BILANCIO DI

PREVISIONE (VOCE 9992) (ART.50, L.R    

        32.619.734,60 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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